
PAG. io / l e r e g i o n i l ' U n i t à / domenica 17 aprile 1977 

Per il 40° della morte di Gramsci 

Il PCI prepara 
rincontro 

con Berlinguer 
Il segretario del Partito parlerà il 27 
dal balcone del Municipio di Cagliari 

Si conclude 
domani 

il congresso 
in Sicilia 

PALERMO -• Si chiude do
mani, lunedi 18 apr.h> (tutto 
11 programma e slittato d'un 
giorno pe*- permettere alla 
fortissima delega/ione di co
munisti siciliani di portare il 
loro ultimo doloroso saluto 
al compagno Li Causi a Ho 
ma> l'ottavo Congresso regio
nale siciliano. 

Nel salone di Villa Igea 
davanti ad un foltissimo pub' 
bllco di invitati - numerosis
sime e qualificate le delega-
a c n i delle al tre forze — ed 
ai 350 delegati prosegue in
tan to il dibatti to sulla rela
zione pronunciata sabato 
mat ta la dal segretario regio 
na ie compagno Achille Cic
chetto. In apertura de! con
gresso la figura del compa
gno Li Causi era stata com
memorata da un intervento 
del compagno Maculuso. delia 
direzione del PCJ. La sedu
ta è stata interrotta per un 
minuto di raccoglimento 

Domani le conclusioni del 
compagno Aldo Tortorella. 
della direzione, sono previste 
per le ore 16. 

* * * 
BARI — Ccn l'intervento del 
compagno Giorgio Amendo
la, della Direzione del PCI, 
si conclude oggi anche il 1. 
congresso dei comunisti pu
gliesi. 

Ha seguito i lavori del con
gresso anche una delegazione 
della Lega dei comunisti del 
Montenegro guidata dai com
pagni Rodovic e Ognenovic. 
Presenti anche rappi esentan
ti del PSI, del PSDI. della 
DC. del Pi l i , de! PLI. delle 
organizzazioni sindacali e 
della Camera di commercio 
di Bari. Alia prima giornata 
del congresso hanno" assisti
to anche il precidente della 
regione Puglia. Rotolo, il vi
cepresidente Romano, e il 
presidente del consiglio re 
Rionale Tarricone, oltre al 
presidente dell 'amministra-
zione provinciale Mastroleo. 
Numerosi 1 messaggi tra cui 
quello del sindaco di Bari 
Lamaddalena. 

In occasione del congresso 
ha ripreso le pubblicazioni. 
con una nuova veste, la rivi
s ta « Nuova Puglia ». curata 
dal comitato regionale del 
PCI. 

» • * 
CAGLIARI — La stampa 
sarda lui dedicato ieri gran
de attenzione ed amrpi titoli 
in prima pagina al primo con
gresso regionale del PCI. in 
corso alla Piera Campionaria 
di Cagliari e che si conclude-
r rà oggi alle l ì con l'inter
vento del compagno Abdcn 
Alinovi, della direzione nazio
nale del Part i to. Sia « L'Unio
n e Sa rda» che «Tuttoquoti-
d iano» e « La Nuova Sarde
l l a » si sono soffermati sul
la relazione del segretario 
regionale del PCI compagno 
Gavino Angius. che larga par
te ha dedicato ad una anali
si a t tenta delle modificazio
ni dell'ambiente sociale della 
Sardegna. 

Tutta la stampa ha :nol 
t re sottolineato che 1 comu
nist i «si pongono oggi co
me obiettivo di fondo quello 
della nuova dire/ione poeti
ca delia Regime Sarda- una 
direzione comporta da tut te 
le forze autonomistiche, e 
quindi anche dal PCI». Non 
si t rat ta di una scelta nel 
chiuso di qualche nunicne 
- - come ha ben sottolineato 
1! compagno Angius —. ma i 
di una scelta d: lotta che i j 
comunisti indicano ai lavo- j 
r a t o n ed al popolo sardo. J 
Per raggiungere questo ob.et-
tivo bisogna che vada a com- ' 
pimento la fase politica aper- ! 
t a dall'intesa autcnomistica. 
e che ha alla sua base un 
programma per la cu. rea-
l.zzazicne noi e: batteremo 
mon forza. 

Viaggio tra le inquietudini, le speranze e le utopie delle nuove generazioni 

LA DIVERSITÀ' DEL «CASO TARANTO » 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — I lavoratori, ì 
democratici, la popolazione 
della Sardegna si apprestano 
a salutare con particolare 
solennità e impegno il 40. 
anniveisurio della morte di 
Antonio Gramsci che cade 
mercoledì 27 aprile. Proprio 
in quel giorno, alle ore 18, il 
segretario generale del no
stro partito compagno Enrico 
Berlinguer parici a alla citta 
dinan/a di Cagl.an dal hai 
cono del municipio, nella 
via Roma Ad Ale.-,, il 1. mag
gio, festa del lavoio. con l'in
tervento della Federazione 
CGILCISL UIL e con il pa 
trocinio della Reg.one sarda, 
il pre.s.dente della Camera 
dei deputati P.etro Ingrao 
inaugurerà il monumento a 
Gramsci realizzato dallo scul
tore compagno Gio Pomo
doro. 

Il sindaco socialista di Ca
gliari. compagno Salvatore 
Ferrara, nel recare al con
gresso regionale del PCI in 
corso alla Fiera il saluto del 
capoluogo sardo, decorato di 
medaglia d'oro al valor ci
vile per le distruzioni immen
se subite durante l'ultima 
guerra voluta dal fascismo. 
ha sottolineato il grande si
gnificato per l'intero popolo 
nardo delle imminenti cele
brazioni gramsciane. « Da un 
congresso del PCI così vivo 
e combattivo — ha detto il 
sindaco socialista — la no
stra città non può che trarre 
vantaggio, forza, entusiasmo, 
non solo per il ruolo sempre 
maggiore che il PCI esercita 
nella vita italiana e sarda, 
ma anche per il ruolo speci
fico che esso esercita nella 
nostra amministrazione co
munale con la politica uni
taria dell'intesa autonomi
stica ». 

«Cagliari democratica e 
antifascista è onorata — ha 
continuato il compagno S-al-
v-uore Ferrara — di ospitare 
ancora una volta il segreta
rio generale del PCI compa
gno Enrico Berlingue. che il 
27 aprile ricorderà il 40. an
niversario della morte di 
Antonio Gramsci da quello 
stesso balcone del municipio 
da cui parlò, trent 'anni or-
sono alla stessa data, un al
tro segretario generale del 
PCI. il compagno Palmiro To
gliatti. trovando nel «Gram
sci sardo» la base della suc
cessiva elaborazione cultura
le e politica dell'unità e del
la rinascita della Sardegna 

Il sindaco di Cagliari ha 
Infine al fermato che quella 
dell'amni.nistrazione comuna
le di Cagliari alle celebrazio
ni del 40 non e un'adesione 
formale ed esterna. Si t ra t ta 
di un'adesione pienamente 
convinta. La Giunta ha deci
so all 'unanimità di diffonde
re un manifesto di questo 
momento commemorativo ma 
anche di discussione e di ri
flessione popolare nel nome 
di Gramsci, dell'autonomia. 
della rinascita della Sarde
gna e dell'intero paese. 

Ail'insegnamento di Anto
nio Gramsci si è richiamato 
nel suo applaudito intervento 
uno dei capi storici del PCI 
in Sardegna, compagno Gio
vanni Lay. Il compagno Lay 
fu con Gramsci nel carcere 
di Turi, e con lui mantenne 
negli anni della giovinezza 
un rapporto d. collaborazione 
e di affetto fraterno. 

Lay ha ricordato che. que
sto anniversar.o. in Sardegna 
come nell'intero paese deve 
essere dedicato a una cam
pagna per la conquista idea
le e morale del'.e g.ovani gè 

j nera/ioni II partito, per ri
spondere alla strategia della i 
tensione e della provocazio
ne. per resp ngere definitiva
mente con le al t ie forze de
mocratiche ogni trama ever
siva. de \e dare sempre me-
el.o ai m:l:tant; e a. lavora-

I tori che guardano con fidu-
, c..\ la sua opera d: rinnova

mento che non sono d.mmui-
j t: e anzi si sviluppano slan-
1 c o ideale e car.ca d: '.otta 
1 necessari per risolvere i era-
J i : problenr della soc.età .-ar-
i da e naz.or.a.e 

Una realtà contraddistinta dal lavoro produttivo e non dall'aspirazione di massa alla promozione sociale attraverso l'esercizio delle « profes

sioni » - Un rapporto di fiducia tra giovani e classe operaia - 1 pericoli di disorientamento connessi ai fenomeni di inoccupazione e precariato 

Giovani operai di Taranto nel corso di una recente manifesta zione per lo sviluppo della zona industriale Italsider 

Nostro servizio 
TARANTO — I giovani e il 
lavoro a Taianto il test non 
è da poco. Come reagisce que
sta grande città operaia, do
ve il rapporto fra popolazione 
e occupati nell'industria rag
giunge livelli ìneguagluti nel 
Mezzogiorno, alla aggressione 
capillare e clamorosa delle 
schiere dell'inoccupazione e 
della disoccupazione giovani
le? Si può temere anche per 
la città del IV centro siderur
gico quella frattura dolorosa 
fra occupati e « marginali » 
che altrove ha generato una 
inaspettata quanto drammati 
ca situazione di ingovernabi
lità sociale ed ideale? 

Riferiamo subito un'impres
sione sull'argomento ricavata 
dalla gran parte dei colloqui 
con ì dirigenti del movimento 
operaio tarantino. C'è come 
un'attesa inquietante: che av
vizzito il grande venire del
l' occupazione nell' areu-Italsi-
der — che nel passato ha as 
sorbito una quota non irrile
vante di forza lavoro giova
ne — oltre l'angolo passa ce
larsi una fase di incognite. 

avverte: « La lotta operaia 
per il lavoro in questi anni 
ha pagato. La stessa occupa
zione nell'Italsider (21.300 nel
lo stabilimento della Finsider 
e circa 12 000 nelle ditte ap
pal ta t ic i > ha consentito di 
coprire in una qualche misu
ra l'estesa domanda di impie
go proveniente dalla città ma 
anche da una buona quota 

unita l'occupazione nel grup ' sano i circoli del none Tarn 
pò dall'area industriale ta- ; buri, della Sannella. del Pao-
rantma dovrebbero varcare i lo VI o da un capo all'ai 
le soglie circa 4000 operai. 
buona parte dei q u a \ occu 
pati nelle aziende appaltato
ci impiegate nell'operazione 
di raddoppio della area in
dustriale. La manovra non è 
estemporanea. E' una sorta 
di « controvertenza-Taranto ». 

dei ccmuni dell'entroterra. Il j polemicamente scaraventata a 
punto è - che proprio la gran- ; condiZ.onaie un 
de massa di giovani è stata i n^l corso del quale la cl is 
tagliata fuori da questo prò- | se operaia ha guadagnalo non 
cesso. Ed ora l'Italsider an [ pochi punti strappando sia 
nuncia ì programmi della prò | alcuni impegni al governo in 
pria "ristrutturazione" raddop 
pio dell'area industriale con 
eluso. Esiste cioè il rischio che 
si approfondisca uno :ato fra 
masse sempre più consistenti 
di giovani che premono sui 
confini irrigiditi del msreato 
del lavoro tarantino e ci isse 
operaia costretta in difesa 
dell'occupazione ». 

Ed ì segni premon tori di 
quella che potrebbe esser? ne'. 

mento alia reahzzaz.oiu» del 
le infrastrutture irrigue per 
il rilancio dell'agi- coltura 
(parte integrante della ver 
tenza Taranto). 

A quale 
modello? 

tro viaggiano a gruppi per 
la centrale via D'Aquino. 

Ma facciamo un passo :n 
dietro. Ostilità, indifferenza. 
fiducia0 A quale modello ade
risce il rapporto giovani clas 
se operaia a Tarante? La 
maggioranza dei nastn inter 
locuton sottolinea !a «diver 

confronto ' s i ta» del caso tarantino. « La 
, nostra è una società nella 
I quale certamente il segno e 

dato dal lavoro produttivo » 
sostiene Vito Consoli. «la 

j stessa natura dei rapporti m-
| dividudh. il dibit t i ta eultu-
| rale, le forme di vita collet 
I tiva avvertono, presuppongo-
| no quella grande rea.tà che 

da'. '58 '60 ha modificato prò 
fondamente la vecchia citta 

i un a lno dato, clic sembra 
i i.velate una nivers.orie dei 
; modelli di promozione socia 
' le che hanno dominato tra 
! dizionalmente il Mez/.ogior-
; no" a Taranto può ben dir-
l si che e rovesciato '1 i<\\> 
\ porto tra lavoro manuale ed 
; intellettuale. L'a.sp.ra-, ione di 
I massa alla promozione socia 

le attraverso l'eserc z o delle 
j (( professioni ». seppure anche 

qui presente, appare ,-tempe 
( r i t a La ìipulsi del lavoro 
i produttivo, «segno» cintura 
i le cosi tipico delle ziand. 

sacche ter/iar.c de! Mezzo 
; giorno, qu. apparo estranea 
I ed improbabile Ne.fi amb.ci-
| ti Italsider si cogl.e questo 
• dato: circa 1600 operai de» 
j primi l.-e'Ii di qualifica so 
, no dotati di diploma vii seno 
i la media superiore e qu i! 

dell'arsenale». « In ogni ca- i cimo anche della lati M Co 

No.i e e.ijluso eh * pjr i 
prossimo futuro una iase di • pross.nn mesi sulla battaglia 
più acuta tensione sociale ven 
gono in queste ore. La dire
zione Italsider sortendo in una 
faziasn lamentela intorno ai-

forse addensata da nuove ten- i l'elevato costo del lavoro e 
sioni sociali. E' l'opinione di | alla perdita di profitto in 
Vito Consoli, responsabile del- ! dotta dalle agitazioni sinda-
la commissione problemi del ! cali in questi anni, segnala 
lavoro del PCI tarantino, che ! l'obiettivo di ridurre di 8000 

pesi m maniera decisiva il . 
capitolo « occupazione giova- | 
mie ». Non e escluso che sul-
l'esito del confronto possano | 
giocare un ruolo rilevante lo 
orientamento politico e le 
scelte delle pattuglie sempre | 
più addensate di giovani di- > 
soccupati che la sera ima- 1 

sa un operaio — dico Giu
seppe Cannata, sindaco co 
mumsta di Taranto — e tilt 
to ciò non e pr.vo d: con
seguenze sul modo di pensa 
re. sul rapporto di s:mpat .a 
e fiducia delle nuove gene
razioni con la classe operaia, 
che ha radici non occasio
nali o transitorie e che seni-

simo Spignuol.. op?ra o ne! 
reparto AUS iau*oni • /one e 
strumentazione i fa .' caso 
de' suo se'toro su 2U> occu 
pati 70 sono gì. op '-a , .n 
possesso di diploma < E' sta
to cesi per anni — sostie
ne Pino Mellone, segretario 
della FGCI tarantina — e 
m buona misura il prooes 

L'AQUILA — Crediamo^ che le 
forze politiche debbano dedi
care. nel momento in cui mi-
zia il processo attuativo delle 
scelte programmatiche regio
nali. una più attenta consi- i "v

r'. , h 
derazione ai problemi del l c ' , M , u i e 

Parco Nazionale d'Abruzzo e. 
in modo specifico, all'impe
gno assunto dall'intero Con
siglio regionale quando fu ap-

g . p . > Costruzioni abusive nel Parco d'Abruzzo, a Campoli Appennino 

La difficile lotta per il buon governo a Montenero, piccolo Comune del Molise 

Chi vuole il verde, chi la speculazione 

mai tende a definirsi politi- ' so non sembra invert.to C'è 
camente nel corso delle bat- j una spinta di massa verso 
taglie giovanili». ' :1 lavoro nel'"industria e que-

E questa diversità sta m sto ha favorito una tradì-

Un progetto regionale che salvaguardi l'ambiente, ma in una prospettiva di sviluppo 

Il Parco non può restare «sotto vetro» 
Occorre superare gli attuali ritardi per giungere rapidamente ad un'ampia consultazione di base 
Progresso economico coordinato alla lotta contro la dissipazione del patrimonio naturale 

Nostro servizio 

Nostro servizio 
UOXTEXERO — « I grappi 
consiliari del PCI. della DC e 
del PSI si impegnano a tor
nare una coalizione aperta 
all'apporto di tutte le forze 
politiche presenti in consigl'o: 
ogni gruppo politico compo
nente la coalizione. conserta 
la propria autonomia ed azio-
ne politica ed ideologica: !' 
ntionc amministrativa doira 
tendere ad essere più moder
na. più funzionale e p:ù avan
zata. una amministrazione 
zera è quella che promuoie 
t garantisce la massima parte
cipazione dei cittadini all'è-
tercizio della vita pubblica 
con verifiche continue. Le de- i 
astoni che prenderà la nuo
ta amministrazione dcono 
portare al cambiamento dei'c 
secchie strutture e dei recchi 
metodi clientelari; questo, sa
rà possibile se già da oagi sal
tano via tutti i pregiudizi e 
ìe riserve che da sempre han
no caratterizzate le vecchie 
giunte». Da queste premessa 
partiva la prima esper.enza di 
accordo politico t ra la DC e 
Il PCI nel Molise, premesse 
contenute in un documento 
#he i tre partiti firmarono il 

P agosto del '75. Il comune 
quello di Montenero di Bi

s a r c a . ccn popo.azior.o sape 
norc- a c.r.quem.'.a ab.tar.t.. 
ne..a rryuz.or parte ded.ta a. 
•"a sr .co", tura e all'edilizia. In 
que-t. u'.t.m. temo., molti d. 
questi lavoratori sono d»ven 
tati opera: d^l'a FIAT, della 
SIV di S Siivo. mentre : p.u 
c.ouv.i: sono f.n.t: ne'.'e scuo
le tecniche e scent.f.che an
che fuor: rez.o.ie. 

Ingomma, un comune p.er.o 
di problem. da r.solvere e che 
trenta anni d: amm.n^traz.o 
ne democr.stiana non hanno 
caputo affrontare :n man.era 
sr:u-Ta od or game* 

Il 15 g.uzno .1 PCI prende 
c.nque de. 20 sezgi. ma senza t 
la sm.stra nessuna maez.o 
r anz i e pnss.b-.le me**erc- in 

I p.edi. v.sto che la Democra
zia Cr.st.ana si è presentata 

stretta a f:rm-ire l'accordo co.i 
:1 PCI nonostante che. dalla 
d.rez.cne prov.nciale veniva 
espresso un severo ammon. 

giunta >\ 
« Ce dunque bisogno di ur.a 

teriaca — continua .1 eompa 
gno Cistullo - e il primo mo 

mento a. >< d.*sdent: « dalla i mento di questa lerttica' pu'f 
linea della contrappos.zione e i estere il dibattito sulla varian 
dello scontro « muro contro i te al piano regolatore che in 

a parco p.ibb' co. rr.a "a ma? j 
speranza del Coiis.jl.o ha r. • 
Lutato questa proposta Ora. j 
la FGCI sta raceogl.er.do ton j 

' ìfc 

' azione «correttiva > avviata. 
: pur tra difficolta notevoli, dal 
' le amministrazioni democra-
' tiche di sinistra. Al centro 

dell'azione delle forze demo 
! cratiche va posto il proble-
i ma dell'uso del territorio te

nendo conto delle sue carat-
perché si perpe-

tu. — come diceva il com
pagno Di M-.i-.tio in un suo 
m t e n e n t o al Consiglio reg.o 
naie — un mutuo rispetto ed 

t i r J ii.-.„ i uri equilibrato rapporto tra 
^T«^J;"ere<I.na.^f,^lnr; r ™ e rambientU Quel-nò scorso e contestualmente | , d „. d , , * d ,. 
alla lesrge per 1 incremento 
della ricettività turistica e II 
risanamento dei centri stor.ci. ; p r e . , e r v a 7 I O I 1 € . d r uvqu .hbr ;o 
un ordine del «orno :n me- , economico, e un problem., che 
rito alla esigenza della ola • 
bora7ione di un progetto re- ' 
atonale di si iluppo per ì co- i 
munì e il terr.tor.o del Par- • 
co nazionale d'Abruzzo ' 

Dobbiamo sottolineare che i ' 
termini per l'assorbimento dt ì j prensonale rej:onale. 

i compiti derivanti da questo ' rionale 
. impenno sono stati abbondali : A l f i n : ih.]Li dedm/ .on- <u 

temenTe superai.. Infatti, il ; u n pn,QCtu, rea anale di - / 
• documento fissava al'a fine d. , i1ippo ,o1.dam<-n--V<* » on p ' o 
, mar/o i termini e.itro cui il ! d e l l < 1 Hc-.cne f cintilo n co.i-
. prozio reaionalc di *n1uppn ..dorare .! territorio -,.i ter-
. cM Par.o do-.eva esser.- ..p- ; , , . ,„, d . •l^-:ori n n , ,_, t ,,P, d , 

prcntato per <s--ere temper i - . . j : : : : z z a 7 . o n < . > mt. : M.»7.OIV in 
I vanente «sottoposto alla ccn , s'.nso proàuf.:vo. ut.l.z/az one 
j siiltazione partecipativa delle • ; n ^j^ i n n«iiat ivo. m.l:/za-
; popolazion. pr.ma dell'appro- , 2 l f > n e , n > V I W Ì J u r v c n (. d , 
; razione da par te della Re- i uso del t fmm l.bero. u-il:/za-
- mone,» Occorre riprendere il j zicne in .-er_-o naturai:--ico 
• discorso in termini di inizia- ; ed ecolcz.co» eiv* possano 

convivere insieme creando le 
condizioni perché mnanzrut-
*o l'ucrno .-'-n-a l'-amhitnte 
come «?/o riferimento nl.-\ .-uà 
v.ta materiale « .-.pin'uale 
In questo contesto il contro

rassetto del territorio armo-
i nizzato ccn le esigenze della 

presuppone una conccz.one 
unitaria dejli interventi in 
quanto tiozm fenomeno ter 
n 'orlale \ a \iv,o nella ;c,'a 
l:ta delle sue implir.izoni e 
cioè nella d moiisione < c:n 

e n.i 

tiva pol.t.ca e di puntualizza 
zione del progetto perché le 
popolazioni del Parco abb.ano 
una visione ersamea dezìi in 
tergenti rt^ior.ah ed abb-a-

. no. nel ccntemoo. un ounto 

con tre l.ste. tatt,-> lecite a 
notao.'.; locai: e resior.a!:. La 
li-t * di p i r t i to (quella con :1 
s:rnbr!o sculorro.-.ito». pren 
de sette SOJ^I. il PSI uno II 
PCI s. adopera affinchè il 
mun.c.p.o non rimanea per 
troppo tempo vacante, anche 
perche i problemi sono cosi 
tanti e complessi che nessuna 
forza politica »i può permette
re il lusso d: trascurarli 

Il partito della Democrazia 
Cristiana, dietro la pressione 
dell'opinione pubblica è co-

muro >• Si forma la s.unta 
s.ndaconviene eletto '.'. demo-
cr.st.ano I.uc.anton.o Sacchet 
::: assessori so.io .1 sociali
sta Arue o Dra jor.etti che e 
anche delejato alla f.rma. -. 
ccmanist: N.no D. Grc^oro e j 
Natal.no Pai merino. .1 demo-
cr>t.ano Aurel.o D'Antonio j 
As^essor; supplenti sono eletti | 
due democnst.an.. ' 

O.'J.. la coai.zione è ancora ! 
in p.ed;. ma comunisti e so-
c.aiisti hanno chiesto una ve 
Tifica. Il perché lo abbiamo 
ch.esto al compagno Cistullo 
del d.rett.vo della locale se-
z.cne PCI 

< Ce da parte del sindaco, e 
p.u m generale deliri DC — 
sp.e?a il compazno Ci-tullo -
la ferma lolontà di ricacciare 
le sinistre all'opposizione con 
manovre prevaricatrici che 
vanno dalle convocazioni ur
genti della giunta limitando 
t due assessori supplenti) alle 
prese di posizioni antiunitarie 
e quindi, in contrasto con il 
documento firmato dai tre 
partiti che sostengono la 

teres*a i 402 ettari di terreno 
! situati sulla faccia costiera j 
! adriatica. La met-'t di questi 
I terreni sono di proprietà del 

marchese Battiloro ET appun- ' 
to sulla utilizzazione di que
sta parte cambiare modo d: 
amministrare . 

Qualche anno fa nella zona 
si voleva far nascere un terzo 
nucleo industriale a cavai.o 
tra quello d: Termoli e d. Va 
sto. ma questa proposta tro-

non vuole .r.tendere, quanto j 
ques*o problem.* st.a a cuore | 
a. cit tadm. di Montenero Al , 
tri prob'em. da affrontare sa ; 

' b.to sono que.li de..a t .«^i . 
' z.one. del.a nettezza .irbana • 
! e dell'acqua. D. questo parere | 
j sono ar.che . soc.al.st. e lo , 
1 hanno r.bad.to per bocca del ; 

loro corti.zl.er.2 comunale com 
I pa sno Drazonef. 

Intanto, pestino sul s.nda 
j co democr.st.ano 5 esposti a. 
, la Procura de.la Repubb..ca 

_. lu ì . | -— . , _ ! _ - \erso d siVìr.-vi ,-u .•» con-erva 
?a-re- ^ - o r o ^ , z : o < T < y m ) » % o n e ITO^A {* ^ 2 r f a V r o l . 
.oro sp.nte. 1̂  loro lotte . l o ^ - o n e i-a con.-er.-a7 o-.e. 

G.a il riUsc.'o convegno d^l ! cioè, non e p u jn.\ .mpo-
fi marzo scorso, ha fornito ; siziorse. ma u .n sc."i*a l.o- ra 
materiale sufficiente per la . e consesruen'^ i he ha un mu-

vava il parere negativo de: i per irrezolar.ta amm.n.strat 
cittadini che. avendo ass.sti-
to alla politica d:-.?rezatr.ee 
de. poli di sviluppo per anni. 
ch.edeva a l t on t r a r . o uno svi
luppo diffuso su tutto .1 ter
r.tor.o. 

Ma questo non e. il solo 
problema che è di fronte alla 

va ed una menni.naz.one :n 
base al.'art.colo 341 de ' Codice 
Pena.e. pr.mo ed ultimo 
comma 

La sez.one del PCI nel chie 
dere alle autor.ta competenti 
che s: faec.a ch.arezza f no 
:n fondo su eventuali illeciti 

riflessione e la elaborazione 
d. una p.i t tafcrma che sia 
;n erado d: contemperare — 
:n una v.s:one un ra r . a dello 
sviluopo — ì problemi della 
tutela e della conservazione 
del patrimonio scie.Tit.co e 
naturalistico e quelli promo-

;o rapporto con le altre 
scelte 

Riteniamo, a tal proposi
to. che vada raccolta i .nd: 
caz.one di una conferenza ,-u: 
problemi del Parco nazionale 
d'Abruzzo e ciò. mianzitut to, 
per collezare ;1 discorso spe-

7;onah delle attività eeono^ cif.co del Parco ai problemi 
miche e dello sviluppo socia 
le. Si trat ta di non far cade 
re s;Ii interessi e le tensioni 

della prczrammazione econo
mica e la p.anJ:cazione ter
ritori ile dell'Abruzzo Sono 

che hanno .accompienato ed momenti, questi, di una uni-

giunta comunale di Montene- i amministrat.v: ccmp.uti dal 
ro. Il comune è carente di 
aree attrezzate per il verde-
pubblico e il gruppo del PCI 
nella seduta consiliare del 30 
marzo '77 ha proposto d; ar
rivare ad una variante di pia
no regolatore cittadino per At
trezzare la zona « NIVIERA -> 

pr.mo c.ttadino. inv.ta anche 
tutti i lavoratori a mobilitar
si affinché g.à da oz*i sulle 
questioni più importanti e 
sulle scelte che l'amm:n.stra-
zione andrà a compiere. 

Giovanni Mancinone 

hanno sczuito il commento 
e s. tratta, di consejruenza. 
di predisporre un calendario 
di iniziati»e porche il pro
getto regionale di si iluppo 

ca pol.tica dt sviluppo ccn 
cui le forze democrat.che che 
si riconoscono nel rinnovato 
pat to regionalistico costituito 
da : recenti accordi politico 

ma»un col concorso coordi- programmatici, intendono af
frontare le complesse questio
ni che caratterizzano la socie 
tà abruzzese in termini di ar
retratezza economica e so
ciale. 

Romolo Liberale 

nato delle forze politiche e 
s.ndacali, dezh enti locali. 
delle comunità mentane, de
gli organi della Regione. 

Nell'ambito di queste ini
ziative è possibile, tra l'ai 
tro. offrire un sostegno ali* ' 

zione di rapporti fra la gio 
ventù e la classe operaia, ha 
sgretolato resistenze e remo
re. ha in qualche modo for
mato culturalmente la gio 
ventù tarantina, sottraendo 
spazio ed occasioni a fughe 
irrazionali che pure fanno 
parte della storia del movi
mento giovanile nelle grandi 
metropoli industriali > 

Il punto è questo. E' da un 
Do' di tempo che il ventre 
dell'occupazione opera.a nel 
"Italsider e molle Ce lo con 
lenita un rutia/zo del « R. 
-ih ». che f.no .ilio scorso 
anno, con ì suoi HlK) studen 
t . era il secondo istituto tee 
ciuco d'Italia. Ne^li anni '7H 
74 '7,-> nessun diplomato di 

questa scuo'a ha trovato la 
voto nel grande centro siile 
rur^ico. Cominciano a pren 
ùere piede ì comportamenti 
eli massa che orina: tanno 
p i n e della stona del'a nco 
itn./one coatta del lavoio i 
sic va ni colano ì propri tito 
'i di studio («entrare ne' 
l'It ilsidei non è facile pel-
che è complesso il processo 
produttivo e la scuola non e 
in grado di qualificai*1 teciii 
camente » d.ce il rag i//o de" 
ic R'irhi »> si estende l'aiea 
ìsinota de! lavoro n-^ro K 
d'altro canto, si fanno più 
netti ì semi: di un'in.-ofle 
lenza di massa alla penura 
di lavoro : fiOO disoccupai. 
dei corsi di formazione pio 
fcssionale ex-ENAPLI hanno 
costituito una propria lesia e 
chiedono la fmaliz/.i/.ion-.' prò 
duttiva de: corsi stessi, ma 
reclamano anche un '(.-alano 
sociale ». 

Possibile 
incrinatura 

La doni inda è il b'sogno 
di lavoro, che oggi anche m 
questa città fa scattare la 
.-.p.a dell'allarme sociale, può 
.ndurre un'incrinatura d.»! 
ìapporto fra giovani e clas 
se operaia, favorendo lo sMt-
tamento della protesta g.o 
vamle verso un'antico corpo 
rat:v.smo') E a questo pun
to l'attenzione non può non 
r.volgersi a quel comixxv.to 
progetto di sviluppo alterna
tivo della società tarantina 
sul quale è cresciuta m ma
niera singolare in questi an
ni l'egemon.a operaia m que
sta città: la vertenza-Taran
to. Ecco come, pure ni una 
fase in cui la cr.si =olleci-
ta a chiusure difensive ed 
evoca ego.smi partico'ansti-
c . può tenersi alta la ten
sione di una battaglia per la 
società. Citiamo solo alcuni 
dei punt i della venen/a Ta
ranto. quelli d i e p.ù diret
tamente investono il proble
ma del lavoro: 

IL MOLO POLISETTORIA 
LE DEL PORTO ip?'' ii qua
le . sindacati sottolineano 
l'ut.htà interregionale: pò 
trebb? servire infatti gli in
sediamenti industriali della 
Valle del Basente in Luca
n a ) : finanziamenti necessa
ri. 38 miliardi, occupazione 
necessaria per i lavori di si
stemazione del porto 450 uni
tà. per la costruzione del mo 
lo 200 uni ta . 

AREA INDUSTRIAI-E DI 
GROTTAGL1E: f;nanz:amen 
ti necessari. 3 miliaid: 860 
milioni; occupazione necessa-
r.a 300 unità per l'attrezza
tura del 1. lotto di 132 et
tari : passibilità di insed.a-
menti .ndu.str.ai: con una oc
cupazione calcolabile tra le 
800 e le mille unità entro 
due ann. ; 

ACQUEDOTTO DEL SIN 
NT 60 de: 139 miliardi ne 
cessan al 'a realizzazione del
l'.ntera opera sono già irise-
r.t: nel piano stralc.o al 'a 
voce «opere immediatamente 
cantier.zza oili >. occupazione 
p-ev.sta oltre 2000 un.ta: ma 
ancora, facciamo :! caso del
le s t ru ' ture san.tar.e. do\e 
.iiapjr.tie opportunità di In
vero (che e: vengono anno 
tate meticolosamente da Co-
s.mo Recita, dirigente del 
PCI) si scovano frugando nel 
prol_sso elenco delle opere 
pubbliche alcune delle quali. 
benché già costruite, non so
no ancora util.zzab.h per i 
giochi d: potere all 'interno 
della DC: ospedale a nord ». 
fabb^ogno 329 unità di cu: 
personale samtar.o 67; ospe
dale SS Annunziata 135 uni
tà d; cu: 27 persona.e sani
tario. E grattando dietro il 
dramma del lavoro m questa 
c.tta mer.d:ona!e s: scopre 
anche che concors. pjbb'.:ci 
per l'assunz.one d: persona
le sani tano qualificato vanno 
deserti: è una prova del dan
no irreparab:le provocato dal-
^a d.cotom.a profonda fra 
mercato del lavoro e strutti! 
re d: qualif.caz or.e 

«Taranto ha grand; poten 
7.al.tà da spendere — d.ce 
.'. s.ndaco. compagno Giusep
pe Cannata — ma lo scor
retto indirizzo delle Partec:-
pazion; s ta tai . :n questi an
ni di convulsa ;ndustr.ai.z-
zaz-.one hanno reso progres-
s.vamente estranea questa 
c.tta alla r.cchezza che p-o 
duce. Occorre .nverti.e que
sto precesso. Le stesse ma 
ter.e pnmar .e ch3 es.-o.io dal 
ìe .ndustr.e tarantine .'accia.o 
anz.tutto, ma anche cemento 
e vetro» potrebbero essere lo 
stimolo per il r.lancio di una 
nuo-.i rete d. pcca 'e e me 
d.e .rnprese Al rep^r.mento 
d?l lavoro potrebbe essere ut.-
le lo stesso r.lanc.o delle ope
re pubbliche: : meccan:sm! 
.st.tuz:onal: tuttavia sembra
no ostacolare questo proces
so. jl via ad attività ediuz^e 
per 20 mil.ardi sono tuitc-a 
bloccate da una sospensiva 
del tribunale regionale am
ministrativo intorno all'asse

gnazione delle aree alle coo
perative. La stessa legee sul 
prtravviamento al lavoro dei 
giovani dovrà ottenere un 
uso produttivo: ad esempio 
l'impiego dei giovani disoccu 
pati in numerale op?razion. 
di riordino dell'aninunistrazio 
ne pubblica » 

La paitita. qui a Taranto. 
ha senz'altro un rilievo che 
valica gli angusti confini del 
localismo. Non mancano le 
condi/.oiu perche la lotta pei 
.1 l.uoio dei giovani si in 
nest: con originalità all'in 
'erno della battaglia p:u gè 
nerale del movimento ope 
raio per il rinnovamento de'. 
la società tarantina, rinsul 
dando un legame che non da 
ta da oggi E potrebbe divo 
iure un caso p.u che emb'e 
matico 

Angelo Angelastro 

il dito nell'© 
Milanesi 

in Sardegna 
Della piazza che Cito 

l'omodoto prepara ad Ales. 
dedicata a Grillinoci e de
funta dallo scultore >. pia
llo d'u^o collcttai)» nel 
senso dt una ri^concrta e 
rtuppropriazione dall'aite 
dalla gente e per la gente, 
non tutti .sono co-itcn'i 
Capita. L'unumm.tà <• tir 
dna da raqgtnmici". .Voi. 
tra l'altro, pie/criniti > i1 

(lllHlttltO. 
Uno degli scolile-!> tpo

chissimi. ud onar de' ìe 
ro> e Costantino .V.o.n. 
^cultore sardo c'ie ; >ic e 
lai otti negli ìt i'i Uniti 
di America. X.'o a n in 
ai ama alcuna "i>'ic:i i. in
terna » al <. />! l'io pi r 
l'usa collcttilo >. ̂ i lint'ta 
a due che ad .-tv-, esiste 
un suo progetta di monu
mento a Grains'-t ti,e aa 
due anni. Tutto ;on>mrito 
mendica un diritto di pre
cedenza. 

Lo scultore però non 
affronti! un problema che 
potrebbe essere rilevante-
l'amministrazione del pae
se natale di Gramsci può 
aier effettuato una scel
ta culturale. Da clic mon
do e mondo, le scelte nin
no per esclusioni. Il prò 
getto di Xivola quindi non 
e stufo scelto (da un pre
cedente comitato unitario 
e da una precedente am
ministrazione. non quella 
eletta il 15 giugno, si badi 
bene). 

Sinceramente non te 
diamo la gravita dell'atta. 
Uno e libero di lai orare 
alle cose in cm crede, ma 
anche gli altri sono libe
rissimi dt esporre le loia 
valutazioni. Xiente apprez
zamenti negatili su Nuo
ta. di cut i sardi conosco 
no il talento. Solo che si 
e preferito non ricorrere 
ad un monumento tradi
zionale. Si e lincee voluta 
una opera capace di stimo
lare la creati! ita del u col
lettivo » proprio nel senso 
di quella « egemonia :> pre
figurata da Gramsci, chia 
mando nel contempo ad 
litri attiva collaborazione 
tutte le componenti poli
tiche. sociali e culturali 
della comunità locale, e 
sollecitandone il con tribù 
to critico 

Purtroppo l'autore < sca 
laicato» tui'-i leggiamo su 
•(L'Unione Sarda )>> se la 
prende con la a dinamica 
efficienza dei milanesi » 
Solo di tal genere e la pro
testa. 

Xon altre constdcraztoni 
dt ordine estetico e socia 
le. h' detcstabi'c ciò che 
permette ad uivi intera pò 
polazionc iquesto sta sue 
cedendo nel paese natale 
di Gramsci/ di partecipare 
alla creatone di un'opera 
d'arte? E' detestabile ciò 
che permette ad un'art'sta 
di grandezza internatio 
naie come Già Pomodoro 
di operare <on rigore t 
passione nella nostra iso 
la-> 

Questi milanesi — gli 
« Amici di Casa Gramsci», 
espressione dei partiti ps 
polari, della cultura de
mocratica, della cla**e 
operaia — sono tutti im
pegnati dalla parte del 
progresso. E perche mai 
dovremmo respingere chi 
vuol far progredire la no
stra società, sarda, meri
dionale, nazionale, nella 
direzione indicata da An
tonio Gramsci'' 

E' nostro preciso doicre 
ribadirlo' noi ci tronitto 
sulla stessa barricata MI 
questi milanesi, a com
battere per una Italia di-
tersa. per l'unita tra nord 
e sud. per quel progetto dt 
rmnoianicnto morale, eco
nomico e politico del pae
se impossbile da realizzai 
se non ci si appropria di 
t un modo di vivere e di 
pensare non più regionale 
o da iillaggio, ma naz'oni-
/e» i Gramsci, appunto). 
In altre parole, con mia-
nesi o torinesi o padoia 
ni impegnati sulla Lia dei 
progresso, noi sardi ci tri 
riamo benissimo. 

Certo, la scelta ancora 
una volta proioca 'a 
v esclusione ». Chi sta con 
certi milanesi non può sta 
re con altri. Per esempio 
con i petrolieri meneghini. 
Del resto siamo liberi: 
ognuno si sceglie gli ami
ci che vuole. 
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